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Nel primo incontro di semifinale della Coppa dei Campioni 

INTER INGENUA A LIVERPOOL (3 1) 
Una vecchia rivalità che si rinnova 

Coppa Italia : stasera 
Napoli 
Roma 

NAPOLI, 4. 

ìl campionato stringe alla go­
la, la Coppa Italia propone im­
pegni sempre più diffìcili. Do­
mani sera, allo stadio S Paolo, 
si gioca Napoli Roma per l'in­
gresso alle semifinali. La Ro­
ma nulla più ha da chiedere 
al campionato (se non la de 
finiliva tranquillità); il Napo­
li, invece, sta ancora tenace­
mente lottando per conseguire 
la promozione nella massima 
divisione nazionale, e proba­
bilmente dovrà lottare ancora 
a lungo. 

Tutto lascerebbe pensare, 
quindi, che la Roma sia fa­
vorita, essendo la squadra 
maggiormente interessata a 
superare il turno, non fosse 
altro che per un motivo di 
prestigio, e per concedere ai 
suoi irriducibili tifosi almeno 
un motivo di soddisfazione do 
pò le tante amarezze ad essi 
propinate, E certamente Lo­
renzo ci spera. Tanto è vero 
che si è apertamente lamenta­
to delle assenze di alcuni gio­
catori (Angelillo. Cudicini. To-
masin e forse anche Ardizzon) 

La Juve 
stasera 

a Bologna 
BOLOGNA. 4 

Bologna e Juventus si affron­
teranno domani sera al Comunale 
per I quarti di Anale della Coppa 
Italia. Entrambe le squadre la­
mentano asseme di rilievo: nel 
Bologna non giocheranno Tunv 
burus, per un risentimento al 
ginocchio destro, e Pascuttl. 
squalificato; nella Juventus, alle 
assenze già scontate di Sivorl e 
Castano, infortunali, si • aggiun­
ta all'ultimo momento quella di 
Bercelllno per un Indolenzimento 
all'inguine. 

Il Bologna non nasconde le sue 
ambizioni di affermazione nella 
Coppa, ultimo traguardo cui mira 
dopo II modesto campionato di­
sputato. Una vittoria finale gli 
consentirebbe di partecipare alla 
< Coppa delle Coppe t. In caso di 
sconfitta I rossoblu ripiegheranno 
sulla « Coppa delle fiere ». 

Alflnclrca anche la Juventus 
A nelle stesse condizioni: anche 
essa mira alla conquista della 
Coppa e pertanto si impegnerà 
nel confronto con i rossoblu per 
porre la sua candidatura alla fi­
nale. 

Le formazioni probabili sono 
comunque le seguenti: 

BOLOGNA: Negri, Furlanis, 
Pavlnato; Mucclni, Janich, Fo­
gli; Peranl, Bulgare»!. Nielsen, 
Heller (Fara), Maraschi. 

JUVENTUS: Anzolin. Gorl, Sar­
t i ; Coramlnl, Salvadore, Leonci­
ni; Sfacchini, Del Sol, DelfOmo-
darme (Combin), Oa Costa, Me-
nlchelll. 

A Zurìgo 
Torino 

Monaco 
O f f l *ul campo di Letzigrund 

di ZmriQo II Torino affronterà il 
Monaco in «ne partita valida per 
la qualificazione alle finali della 
Cappi delle Coppe. Nel prece-
danti Incontri I granata riusci­
rono a battere I tedeschi per 2-0 
• Torino, ma nel retour-match 
Il Monaco s'Impose per 3-1: sol­
tanto negli ultimi minuti e grazie 
ad una rete segnata di testa da 
Lancioni il Torino riuscì ad evi­
tare l'eliminazione. Oggi a Zu­
rigo si disputa la e bella ». L'ai 
lenatore Rocco « fiducioso del 
feslfo di questo incontro, tanto 
che ad alcuni giornalisti ha di­
chiarato: « Non ripeteremo gli 
errati di Monaca adotteremo una 
tattica diversa anche perche al­
cuni giocatori come Moschmo 
tono hi netto progresso» Inoltre 
raftaMtore granata ha fatto pre­
senti le condizioni del terreno in 
cai si giocherà: « A Zurigo -
M aggiunto - il fondo e erboso 
ed è l'ideale net le nostre ma 
novre cosa che non è stai» pm 
sibile a Monaco dote il campo 
era un pantano » 

La formazione de» forino sarà 
annunciata soltanto pochi minuti 
•r ima del calcio d'Inizio, tut 
tavia non dovrebbe dlscostarsi 
motto dalla presente: Vieri, Po-
loffi. Fossati, Pula, Cella, Rosato, 
Mi lani . Ferrini, Hitchens, Me-
echino, Smani. 

che potrebbero compromettere 
seriamente le possibilità della 
Roma. 

D'altra parte cos'altro può 
chiedere Lorenzo alla sua squa­
dra? Solo una affermazione in 
Coppa Italia o tutt'al più, vo­
lendo restare in un program-
ma minimo, almeno l'ingresso 
alla semifinale, per incontrar­
vi l'Inter (e fare un altro buon 
incasso), il discorso di Loren­
zo è semplice: il Napoli non 
potrà certamente impegnare 
tutti i suoi elementi in un in­
contro di coppa rischiando, co­
sì di compromettere il succes­
so cui aspira in campionato; e 
l'Inter, da parte sua, tuttora 
in lotta serrata per lo scudet­
to, e severamente impegnata 
com'è a difendere la Coppa 
dei campioni, non può sotto 
porre i suoi uomini a un ul­
teriore sforzo per tentare an­
che la conquista della Coppa 
Italia. 

Ecco la grande speranza di 
Lorenzo. Se poi è vera la no­
tizia di un tacito accordo in­
tervenuto tra Marini Dettino e 
Evangelisti che metterebbe in 
discussione anche il suo sti­
pendio, nel programma di ri­
dimensionamento cui si vorreb­
be sottoporre la società, allora 
l'aspirazione di Lorenzo a con­
quistare la Coppa potrebbe an­
che nascere dalla necessità di 
difendere quanto più è possi­
bile in una situazione tanto in­
certa e nebulosa. 

A Lorenzo, comunque, che è 
un uomo accorto, non sarà cer­
tamente sfuggito un particola­
re: che il Napoli, pur non im­
pegnando tutti i titolari, è sem­
pre in grado di presentare una 
formazione dignitosa, ricca di 
vitalità e fors'anche aggressi­
va. Il presidente del Napoli 
— e Pesaola, suo profeta — 
hanno sempre • dichiarato che 
nel Napoli non esistono riser­
ve: e Tutti titolari, che si al­
terneranno a seconda delle esi­
genze della squadra e della so­
cietà i Sostenendo questo con­
cetto essi hanno cercato di 
mantenere alto il morale de­
gli uomini momentaneamente 
esclusi dalla prima squadra, e 
trovarseli pronti all'occorrenza. 

Ma c'è di più: è ovvio che 
Pesaola pensa al campionato. 
e non correrebbe mai il rischio 
di comprometterlo per una vel­
leitaria affermazione nella cop­
pa. Non si dimentichi, però. 
che appena due anni or sono, 
per la prima volta alla guida 
del Napoli. Pesaola portò il 
Napoli alla promozione e. per 
la prima volta nella storia cal­
cistica partenopea, alla con­
quista de'la Coppa Italia. E 
quindi, gratta gratta, anche 
Pesaola un pensierino deve 
avercelo fatto, malgrado il suo 
schernirsi, malgrado certa sua 
ostentata indifferenza di fronte 
alla domanda. 

E ancora: se per Lorenzo 
alla Roma non spira aria pro­
prio tranquilla, ancor più dif­
ficile è la situazione di Pesaola 
a Napoli, perché malgrado tut­
to. promozione conseguita o 
meno, una forte corrente a lui 
avversa ne chiede da tempo 
la sostituzione. 

Non è dunque per niente az­
zardato ritenere che a fine 
campionato Pesaola verrà sa 
stituito (con Fabbri? con Ber­
nardini?). Ma se Pesaola riu­
scisse nuovamente a consegui 
re il doppio successo della cop­
pa. non c'è dubbio che la sua 
posizione risulterebbe di cólpo 
rafforzata, e il discorso della 
sua permanenza si riaprirebbe 
con buona probabilità di suc­
cesso per il piccolo e bravo 
scuanizzo... argentino. 

Questi i diversi motivi, palesi 
o segreti, che rendono interes­
sante la partita di domani sera. 
ai quali si potrebbe aggiungere 
quello della tradizionale e sim 
patirò riroìità tra le due squa 
dre. e non ultimo, l'aspirazione 
dell'una e dell'altra società ad 
incontrarsi con l'Inter per be­
neficiare di un congruo e... ne­
cessario incasso. 

Stando alle ultime notizie le 
formazioni dovrebbero essere 
le seguenti: 

ROMA: Matteucci; Carpenet-
ti. Schncllinger: Carpanesi, 
Lnsl. Tamborini: Leonardi. De 
-"isti. Nicole. Nardoni. France-
sconi. 

NAPOLI: Bandoni (Cuman): 
Adorni. Girardo; Ronzon. Zur 
lini. Corclli; Cane. Juliano. Da­
miano, Fraschini. Bean. 

Michele Muro 
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CANE' sarà la « punta » più pericolosa del Napoli anche se 
giocherà all'ala. 

Agli internazionali di tennis 
• 

Pietrangeli 
batte Fraser 

Merlo ritorna in Coppa Davis 

Milano-Taranto: 
Àpolloni leader 

CASERTA. 4 — Anche se i con­
correnti della « maratona » Mi­
lano-Taranto hanno tro\ato la 
ne\e sugli Appennini, la giornata 
e stata nettamente favorevole. 
Dopo il < tutto pioggia > di ieri. 
oggi c'era un sole terso. Al ter­
mine della terza galoppata che 
ha condotto i centauri da Aquila 
a Caserta, km. 3J6 (vittoria del 
folignatc Natalino. Àpolloni co­
manda sempre la classifica ge­
nerale con 0.20 penalità. Seguono 
nell'ordine: Sibaldi 0.35. Paggi 
0.39. Serra 0.64. Federzoni 0.65. 

Chiusi a Napoli 
gli universitari 

NAPOLI. 4 
N'ella giornata conclusiva dei 

campionati universitari sono =ta 
ti assegnati altri quattro titoli 
nel nuoto e cioè quelli «lei -00 
stile libero femminile, dei -500 
stile libero maschile, dei 200 rana 
e della staffetta 4 per 100 mista. 

Nel 400 s 1. ha vinto il trie­
stino Spangaro con un temro 
modesto 4'52"1. II miglior risul­
tato della serata è stato rea­
lizzato dal fiorentino Gianni 
Gross. che ha nuotato i 200 lana 
in 2'49"2. AI secondo posto il 
bolognese Cane con 2\>8'1. L'uni­
ca corsa femminile è stata vinta 
dalla romana Gabriella Piccini. 
che ha gareggiato senza avver­
sane non essendovi altre iscritte. 
II suo tempo è stato di l'l.V'6. 

A conclusione della serata la 
staffetta niiMa 4 \ 100 del Ct'S 
Tonno formata da Della S^via. 
Cav alloro. Bol/om e Bianchi s 
è imposta CIKI il tempo di 4.W 8 

N'ella classifica per «^cictà il 
CUS Roma si è cosificato pri­
mo con punti 129.25. 

In serata si è concluso poi 
il torneo di pallanuoto, che ha 
visto la vittoria del CUS Ge­
nova. Il quintetto ligure, pur fi­
nendo in classifica a pari punti 
con il CUS Napoli, ha \into gra­
zie al migliore quoziente reti. 

La seconda giornata degli in­
ternazionali di tennis a Roma, 
apertasi con la prosecuzione 
degli incontri sospesi l'altro ie­
ri per oscurità, è trascorsa al­
l'insegna della più assoluta re­
golarità come la prima. 

Cosi facile e scontata è stata 
la vittoria della Rueno. una 
passeggiata ha compiuto il 
grande favorito Santana alla 
sua prima apparizione, e via 
dicendo per gli altri assi del 
tennis. 

In campo italiano da registra­
re la faticosa vittoria di Ma-
joli ed il successo di Pietran­
geli su Fraser in un incontro 
valevole per gli ottavi di fina­
le (mentre Merlo ha passato il 
turno per il ritiro dell'avver­
sario). 

Intanto ieri sono state rese 
note le formazioni per l'incon­
tro di coppa Davis tra Italia e 
Brasile che si svolgerà il 14. 
15 e 16 maggio a Milano Per i 
brasiliani saranno in campo 
Barnes. Kook e Mandarino 

Per l'Italia sono stati cnnvo 
cali Ma ioli. Bologna. Pictran 
celi e Merlo che come si prcv e 
dev a farà per l'occasione il suo 
ritorno in squadra. 

Mancati gli uomini di centro campo i difensori non hanno potuto che ammainare ban­
diera di fronte agli scatenati Hunt e compagni. Il terzo gol inglese era in fuorigioco , 

» * . ' - * 

Ora HM spera nel re tour match 
LIVERPOOL: Lawrence; Law-

ler, Moran; Slrong, Yeats, Steven­
son; Callaghan, Hunt, St. John, 
Smith, Thompson. 

INTER: Sarti; Burgnich, Pac­
chetti; Tagnin, Guarneri, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Peirò, Suarez, 
Corso. 

ARBITRO: Kainer (Austria). 
RETI: nel primo tempo al 3' 

Hunt, al 10" Mazzola, al 34' Cal­
laghan. Nella ripresa al 29* St. 
John. 

Dal nostro inviato 
LIVERPOOL. 4 

Una vittoria netta, inequivo­
cabile. senza discussioni quella 
del Liverpool. E anche sul ri­
sultato — un secco 3 1 — nulla 
da dire, poiché se è vero che 
il ter/o gol di St. John è stato 
propiziato da Hunt in chiara 
posizione di e ofside *, va one 
stamente rilevato che sul 2-1 
l'arbitro aveva annullato un 
bellissimo (e. secondo noi, re­
golare) gol del terzino Lawler 
per iuori gioco di posizione di 
un attaccante inglese. 

La batosta è dura. Mai l'In­
ter, nella sua prestigiosa serie 
di partite di Coppa, era incorsa 
in una punizione cosi cocente. 
Perchè ciò ha potuto accadere? 
I motivi sono più d'uno: vanno 
dallo stato di grazia del Liver­
pool alla cattiva forma di al­
cuni uomini-chiave dello schie­
ramento nerazzurro, ma risie­
dono anche nel diverso modo 
di interpretare il « football ». I 
giocatori del Liverpool — salvo 
le eccezioni rappresentante da 
Hunt. Stevenson, Thompson e 
Strong — non sono eccezionali 
sul piano squisitamente tecni­
co, ma hanno avuto sull'Inter. 
nell'occasione il vantaggio di 
giocare ad un ritmo infinita­
mente superiore. Dove andas­
sero a trovarlo tutto quel fiato 
i ragazzi di Bill Shakly è un 
mistero, considerando che die­
ci undicesimi della squadra 
erano reduci dalla massacran­
te finale di Wembley al termi­
ne della quale avevano conqui­
stato la Coppa d'Inghilterra. Il 
Liverpool ha marciato come 
un rapido, l'Inter ha arrancato 
come un accelerato: questa la 
differenza sostanziale. 

L'Inter ha mancato sia sul 
piano della grinta che in fase 
d'organizzazione. Il piglio dei 
nerazzurri è parso blando. le 
loro reazioni timorose e poco 
convinte. Il baccano del pub­
blico era assordante, è vero, la 
decisione degli inglesi ai limiti 
del codice in diverse occasioni, 
ma. a maggior ragione, anzi­
ché pretese di stile l'Inter 
avrebbe dovuto sfoderare più 
cuore, più coraggio, più nerbo. 

Quanto alla tattica, ecco qua. 
II Liverpool ne ha avuta una 
sola, semplicissima: attaccare. 
Che non significava portare of­
fensive cieche, orizzontali, in 
massa, ma a ragion veduta. 
con l'uomo libero (Smith) subi­
to in zona di smarcamento a 
ricevere il passaggio, coi due 
centroavanti St. John e Hunt 
incuneati nel vivo della difesa, 
le ali sveltamente rientranti 
dalle retrovie, i mediani solle 
citi a improvvisarsi uomini di 
punta. Quante volte, ad esem­
pio. i mediani Strong e Stc-
\enson si sono ritrovati alle 
soglie dell'arca interista pronti 
a sparare bordate contro Sar­
ti? E non è forse vero che il 
terzino Lawler si è spesso in­
trufolato nel settore di Calla­
ghan e una volta è persino riu­
scito a segnare un gol giudicato 
fasullo solo dall'arbitro Kainer? 

D'accordo, il Liverpool dove­
va giocare le sue carte in que­
sta partita. Infatti, le ha gio­
cate e sono risultate carte di 
pnm'ordine. perchè l'Inter non 
è nuscita a produrre lo sfor70 
necessario a neutralizzarne la 
azione, né il suo e clichè tatti­
co » è parso adatto al caso. I-a 
scelta di Tagnin. difensore pu 
ro. si è rivelata contropnxiu 
ccnte. anche se l'alessandrino 
ha fatto del suo meglio come 

Mentre Gay prevede «cose folli» 

Controllata dalla polizia 
la preparazione di Liston 

A Pinero la tappo 
della « Vuelta » 

CUENCA. 4 
Lo spagnolo Martin Pmeraha 

vinto la sesta tappa dei Giro 
ciclistico della Spagna. Madrirt-
Cuenca di km. 161. Il francese 
Rajmond Poulidor ha consenato 
il primo posto in classifica ge­
nerale. 

CHICOPEE. Massachusetts. * 
Cassai; Cla> ha inaiato la fase 

finale della preparazione per iJ 
match con Sonny Liston per U 
titolo mondiale dei pesi massimi. 
Il match si svolgerà la notte del 
25 maggio, e una notte grande 
e terribile » come prevede Clay il 
quale ha aggiunto: « h* palazzo 
dello sport di Boston esploderà 
ma non per una bomba. Sarà una 
notte grande per un pugile e tern 
bile per un altro ». 

t Ho un mucchio di previsto 
ni da fare — ha concluso Clay -
ma sono così precise che non in 
tendo farle adesso La gente non 
verrebbe a vedere se sapes<e fin 
d'ora che cosa succederà E non 
voglio per di più spaventare Li 
ston che è già in preda al panico » 

Uguale fiducia regna nel campo 
opposto, a Dedham. sempre nel 
Massachusetts e non lontano dal 
quartier generale di Cassius Clay, 1" ingresso che esso sia gratuito. 

ove Sonny Lis:on. na detto sol 
tanto: « Alt riprenderò ti mio ti 
tolo > e ha ripreso ad allenarsi. 
Particolare curioso il suo alle­
namento <i svolge sotto il vigile 
occhio della legge. Il procurato 
re distrettuale della contea ha 
infatti preso contatu con la com 
missione pugilistica del Massa­
chusetts. ottenendo di consultare 
gli incartamenti relativi al con> 
battimento fra Clay e Liston (già 
rinviato com'è noto per l'operazio 
ne diemia subita dal detentore) 
Non bastando ciò c'è stato anche 
una visita de! capo della polizia 
al quartier generale di Liston do 
ve ha stabilito: 1) che gli t sparr 
mg partner » di Liston devono 
essere muniti di licenza dello Sta 
to per svolgere tale attività: 2) 
che sia presente un medico agli 
allenamenti: 3) che questi si ten 
gano in privato o se si permette 

sempre, riuscendo anche a Fer­
mare più di una volta St. John. 
Ma dalla parte di Tagnin è ve­
nuta nettamente a mancare la 
spinta propulsiva, cosicché 
Suarcz si è trovato a doversi 
sobbarcare un superlavoro che 
ha finito con l'annebbiare le 
idee prima allo spagnolo e poi 
a tutta l'Inter. 

Perchè? Perchè, per sopram­
mercato, Corso giocava alle 
belle statuine, cercando di ca­
varsela con gli espedienti sti­
listici. Jair — intimidito e toc­
cato duro subito da Moran — 
girava al largo dalle zone cal­
de. Peirò e Mazzola si limita­
vano a correre sui palloni fa­
cili mai ricordandosi di rin­
correre e contrastare ali av­
versari. 

Così, l'iniziativa finiva per 
passare saldamente in mano al 
Liverpool, il quale — se si tol­
gono i 20* al gol di Mazzola — 
ha sempre dominato, sottopo­
nendo la retroguardia milanese 
ad un vero e proprio bombarda­
mento. Sarti, su cui grava la 
colpa del secondo gol per la 
tentennante uscita contro Cal­
laghan. si è ampiamente ri­
scattato poi. parando e devian­
do un'infinità di palle-gol. Pic-
rhi non ha brillato come suole 
e così Guarneri. alle prese però 
col migliore atleta inglese, il 
furbo e tecnico Hunt. Burgnich 
« Facchetti. i più encomiabili 
dell'Inter, hanno sputato l'ani­
ma diero le caviglie matte dei 
trottolini Thompson • e Calla­
ghan. Ma la difesa va assolta: 
nessuna difesa può reggere 
quando il centrocampo è ridot­
to ad un gruviera e quando la 
palla, appena ricacciata lonta­
na. torna indietro quasi fosse 
un boomerang. 

Cosi dunque è andata stasera 
nella bolgia di Liverpool: ma­
le, inutile nasconderlo, anche 
se, a mo' di consolazione, l'In­
ter può affermare di essere 
stata battuta dalla più forte 
squadra -finora affrontata in 
CÓppài Per i campioni del mon­
do si tratta di un momento de­
licato impegnati come sono su 
due fronti bollenti; scudetto e 
coppa Europa. Ma non tutto è 
perduto, poiché il 12 maggio, a 
San Siro, i nerazzurri avranno 
l'opportunità di rifarsi. Due gol 
sul groppone noti sono decisivi, 
anche se pesano maledetta­
mente. 

Certo, perchè l'Inter possa 
rovesciare la situazione, biso­
gnerà che essa ritrovi l'« ani­
mus pugnandi » delle grandi 
occasioni e che. soprattutto, 
imiti la condotta di gara del 
Liverpool. imponendo coraggio­
samente il proprio gioco anzi­
ché limitarsi a subire quello 
dell'avversario. 

I ferri si scaldano subito. 
Prima è Smith a tentare da 
lontano poi è Guarneri. Al .T 
occasionissima per l'Inter: Mo­
ran serve inavvertitamente 
Jair che fa scattare Peirò: Io 
spagnolo evita l'uscita di Law­
rence ma è costretto ad allar­
gare e Moran, rinvenuto, met­
te in corner alla disperata. 
Nemmeno il tempo di recrimi­
nare che il Liverpool segna 
con la manovra più semplice ed 
incisiva di questo mondo: Cal­
laghan va via sulla destra e 
centra. Hunt raccoglie al volo 
da! dischetto del rigore e gela 
Sarti con uno stupendo tiro di 
destro. Lo stadio è ora una pol­
veriera. 

L'Inter appare un po' schoc-
cata. ma si riprende con un 
bellissimo lancio di Suarcz che 
Jair per poco non trasforma 
in rete. E' 1*8" e un minuto dopo 
arriva il pareggio. Facchetti 
lancia lungo. Yeats pasticcia e 
Peirò si invola sulla sinistra 
velocissimo: il preciso cross 
dello spagnolo è raccolto da 
Maz7ola che arresta e infila al 
l'incrocio dei pali con una sven­
tola imprendibile: 1-1. 

Ora l'Inter domina e al 13' 
Jair sciupa un'occasione enor­
me. L'azione è di Peirò. su cui 
interviene malamente Smith: 
Jair si trova la palla su un 
piatto d'argento e la... passa 
al portiere. L'Inter gioca mol­
to armoniosamente: i soli Jair 
e Corso per ora sono rimasti 
estraniati dal vivo dell'azione. 
ma al IR' è proprio Ma riolino 
a lanciare molto bene Jair ver 
so I.avvrcncc. Esce il portiere 
e rimedia un lieve infortunio 

La partita ha un attimo di 
pausa. Al 27 Peirò ser \c Jair 
che tenta dal limite: la palla 
esce di poco In difesa il Li­
verpool « balìa » sul settore si­
nistro (l'anziana riserva Mo 
ran è infatti una mediocrità). 
ma Jair non riesce ugualmen­
te ad approfittarne. 

Al 34'. improvvisamente, il 
Liverpool torna in vantaggio: 
punizione da 20 metri per fallo 
di Burgnich Callaghan finge il 
tiro e si lancia in profondità. 
lasciando la battuta a Steven 
<on: il passaggio del mediano 
fnisce a Hunt che devia ver­
so Callaghan lanciato il quale 
si ritrova solo davanti a Sarti. 
Sull'uscita del portiere, parte 
il tiro, imparabile. 

L'Inter appare scossa perché 

il goal è di quelli che tagliano 
le gambe. A propiziarlo sono 
stati due errori: prima il fal­
lo di Burgnich. evitabile, poi 
la mancata uscita di Sarti su 

Callaghan. Al 40' la difesa va 
in barca su una travolgente di­
scesa del terzino Lawler che 
al termine di una vera gimka-
na stanga di sinistro e insacca 
il terzo pallone. Kainer, l'ar­
bitro, stupisce tutti annullan­
do per un fuorigioco di posizio­
ne di un attaccante inglese. AI 
42' altra serie di gaffes in area 
interista: Hunt esce vittorioso 
da tre rimpalli e si trova solo 
davanti a Sarti il quale riesce 
a sventare alla disperata il ti­
ro del goleador inglese. In 
chiusura un lungo cross di 
Lawler trova Yeats. il gigante. 
pronto al colpo di testa: Sarti 
si getta in tuffo e salva abbrac­
ciando in presa. Il ritmo del 
Liverpool si è fatto nel frat­
tempo ossessionante e l'Inter 
non regge assolutamente il 
duello a centro campo per la 
cattiva forma di Corso. Nel 
frattempo, durante il primo 
tempo, le barelle hanno porta­
to fuori campo almeno una 
ventina di tifosi colti da ma­
lore. "' -

Ripresa. Si accendono i ri­

flettori che illuminano un Li­
verpool scatenato. I « rossi » 
attaccano sempre, e al terzo 
minuto si rendono pericolosi 
con Stevenson, il cui tiro a 
volo su corner esce di poco. 
Infortunio lieve a Suarez al 5" 
poi al 7', su lancio di Peirò. 
Jair è preceduto da Moran che 
tocca indietro e per poco non 
provoca l'autorete: Lawrence 
para alla disperata. Jair vie 
ne continuamente bersagliato, 
ma al 10' riesce a tirare dal 
vertice dell'area: Strong devia 
e per un soffio la palla non 
si infila all'incrocio dei pali. 
Ma all'errore di Strong rispon­
de un errore di Guarneri che, 
di testa, serve St. John appo 
stato in area di rigore: Sarti 
esce a contrastarlo e il COIJKI 
di testa del centravanti si per 
de di poco a lato. 

Grosso pericolo per l'Inter 
che si è ora attcstata nella pro­
pria metà campo, puntando le 
carte sul contropiede. 

Al 22' brillante spunto di Pei­
rò che fugge e centra: Fac­
chetti salta di testa, colpisce 
netto da 5 6 metri ma manda 
la palla a sfiorare la traversa. 
E' l'unico guizzo dell'Inter che 
continua a subire la massiccia 
offensiva del Liverpool. II cen­

trocampo ncroazzurro è inca­
pace di frenare i continui 
spunti di Stevenson e di Smith 
che si porta sovente all'attacco. 
Al 29' il Liverpool segna il ter­
zo goal in netto fuorigioco e 
stavolta l'arbitro Kainer con­
valida. Questa l'azione: Smith 
avanza e serve Hunt apos ta ­
to al di là dei difensori. L'in­
glese riesce a driblare Guar­
neri piombalo su di lui e tirare 
su Sarti in uscita: il portiere 
para senza trattenere e l'Ir­
rompente St. John infila a por­
ta vuota. 

Al 33' per poco 1 goals non 
diventano quattro. L'Inter si 
lancia all'attacco e il Liver­
pool la coglie in contropiede. 
St. John, lanciato da Steven­
son. cannoneggia dal limite e 
Sarti ribatte in tulTo: Facchet­
ti riesce a salvare in extremis 
suU'irrompente Hunt. Un mi­
nuto dopo Suarez è fermalo da 
Stevenson die porge a Hunt: 
tiro da |x>chi passi e Sarti è 
costretto a salvarsi coi piedi. 
E il bombardamento continua 
così fino al termine. Alla fine 
applausi scroscianti per il Li­
verpool mentre l'Inter esce a 
testa bassa. 

Rodolfo Pagnini 

^ : > \ ? - r,, 

LIVERPOOL-INTER 3 1 — CALLAGHAN ha segnalo la seconda rete per la sua squadra. Gli 
inglesi esultano. CORSO si avvia a riprendere la sfera in rete mentre PICCHI si mette le 
mani nei capelli per la disperazione (Telefoto AP-« l'Unità ») 

Dopo gli incidenti in Frascati-Partenope 

Lo scudetto del rugby 
assegnato a tavolino? 

L'incendiaria domenica di 
Frascati dove l'incontro tra la 
la squadra locale e la Parteno-
pe è stato sospeso dall'arbitro 
al 63' di gioco, vale a dire 17' 
prima del termine rcgolamen 
tare, proprio non ci voleva. 

Nuove ombre sono così disce­
se su questo stupendo sport. 
sport di combattimento, certo. 
dove però a causa di un mal 
inteso spirito grettamente cam 
panilistico stanno introduccn 
dosi elementi rissosi ad opera 
di pochi violenti. 

L'inquisitore è un mestiere 
che non ci si adatta, e quindi 
non andremo alla ricerca di chi 
ha scagliato la prima pedata o 
il primo caz7otto. Ciò. se mai. 
è di competenza del povero Tô  
gnini. uno dei nostri migliori 
arbitri, il quale ha tentato ad 
onor del vero di portare in ocni 
modo a conclusione il match 
Non l'invidiamo, però E com 
prendiamo il suo stato d'animo. 
di amico appassionato del ruC 
by. quando a tavolino si è tro 
vaio dinanzi il referto di gara 
da riempire. 

Quello che è accaduto dome­
nica scorsa a Frascati è incre 
dibile. Se ne sono viste di tutti 
i colori. Sono avvenute cose che 
debbono far pensare Dirigenti 
di società, dirigenti federali. 
allenatori sociali, arbitri, già 
catori e gli stessi frequentatori 
dei campi dove si gioca con la 
palla ovale non possono met­
tere il capo sotto la cenere e 
ignorare il bacillo che sta rovi 
nando il rugby. Bisogna pen 
sarci bene per incidere nel bub­
bone prima che fatti del genere 
si estendano, si generalizzano. 

Il COG, cioè il tribunale rug-

bystico si trova a dover dipa­
nare una bella grana. Per in 
telligenza del lettore tre sono le 
possibili decisioni: 1) partita 
persa al Frascati: 2) partita 
persa per entrambe le squa 
dre per concorso di colpa; 
3) partita persa per entrambe 
le squadre e penalizzazione di 
un punto in classifica tanto per 
il Frascati che per il quindici 
napoletano. 

Se il COG decide che la re 
sponsabilità ricade sulla società 
ospitante, il Partenope è già 
campione d'Italia nel caso in 
cui tutte e due le squadre fos 
sero ritenute responsabili dei 
fattacci e quindi date entrambe 
perdenti, il Partenope si tro­
verebbe ad avere 36 punti in 
classifica e la Ignis Roma 35 
punti: se poi i giudici rugby 
siici ritenessero di dover anche 
penalizzare di un punto entram 
be le società. Partenope e Ignis 
Roma totalizzerebbero in clas 
sifica eguale punteggio (35 pun 
ti) e la parola definitiva per la 
assegnazione del titolo naziona­
le toccherebbe al confronto di 
retto, ultimo di campionato, che 
si giocherà domenica prossima 
al « Vomero » proprio tra la 
società partenopea e quella ro­
mana. 

Un bel pasticcio, che rende 
ancor più drammatico il finale 
di questo torneo che davvero 
non ha annoiato e che per tutto 
il corso del suo svolgimento ha 
offerto fasi appassionanti 

Al termine della baraonda di 
Frascati, quando Martone pcn 
sava a farsi curare la ferita al 
capo procuratagli da una sas­
sata partita dal pubblico. Gior-
getti del Frascati, sconsolata­

mente, si faceva medicare due 
vistose ferite alla mano destra, 
Trapencse del Partenope si 
asciugava il sangue che gli co­
lava dal volto, a causa di un 

j calcio buscato in una mischia. 
; e tutti gli altri, chi più chi 

meno mostravano i segni della 
I feroce battaglia. Dobbiamo 

dire che tutti gli atleti, ad 
esclusione di un paio di esagi­
tati i quali ancora non avevano 
del tutto scaricato la loro vio­
lenza e aggirandosi per il ret­
tangolo tentavano di accendere 
altre risse, tutti, ripetiamo, 
mostravano di aver capito che 
si era andati ben oltre il limite 
che separa l'agonismo, anche 
il più acceso, dalla violenza 
gratuita. 

Fusco l'abbiamo scovato in 
un annoio dello spocliatoio as­
sennato alla sua squadra che 
pianceva silenziosamente. Non 
siamo riusciti a carpirgli una 
parola. Nelle sue lacrime ab­
biamo letto tutta la tristezza 
di uno dei migliori giocatori del 
nostro torneo il quale proprio 
nella giornata che poteva san­
cire. finalmente. la meritatis-
sima conquista del prestigioso 
titolo di campione, dopo anni di 
battaglie e di sacrifici, vedeva 
il sogno infranto assieme alla 
vergogna di essere stato cac­
ciato dal campo per fatti estra­
nei allo sport 

Domani, o al massimo vener­
dì. conosceremo le decisioni del 
COG Qualunque esse siano 
aucuriamoei che Partenope-
Icnis Roma di domenica sia 
degno dell'attesa di tutti gli 
appassionati di rugby. 

Piero Saccenti 
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